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EDITORIALE


Perché vale 

	 	 	   la pena?

Iniziare un anno scolastico “interroga” sul 
motivo per cui vale la pena. 

E riguarda tutti: alunni, famiglie, insegnanti.

Ecco perché, per noi, è bello iniziare insieme. 

arriva puntuale il primo giorno di scuola, per molti dei nostri 
alunni è il primo giorno alle medie agli Artigianelli. 

Questo inizio potremmo considerarlo come uno qualsiasi dei 520 
giorni che - all’incirca - costituiscono il percorso scolastico del-

l’intero triennio delle medie. 

Se così fosse e se il valore dell’inizio si esaurisse in questo pezzettino, se 
fosse solo una piccola briciola del nostro tempo, entrando nel cortile della 
scuola il nostro cuore non ci batterebbe così forte nel petto, non ne 
avrebbe motivo. Ed invece, affacciandoci in questo inizio d’anno scolasti-
co, lo sentiamo battere fortissimo, pieno di emozione 

Ognuno di noi (anche noi adulti) ha oggi quale compagna quella trepi-
dazione che al suono della sveglia ha riempito le nostre case toccando 
tutti coloro che vi abitano… si legge bene sui volti degli alunni, ma anche 
sui volti delle mamme e dei papà che entrano con loro nel cortile della 
scuola per condividere questo momento.

Ma per cosa siamo in trepidante attesa? Cos’è tanto speciale da farci sen-
tire attratti? Cos’è che ci interessa, che ci mette in moto? 

Certo qualcosa di interessante, di speciale, di grande, dev’esserci in quello 
che può sembrare solo un piccolo momento del tempo! 

Cos’è allora che ci fa vibrare il cuore? 

Ecco! Questo è il punto interessante da mettere a fuoco.

Siamo insieme perché ci interessa scoprire cosa c’è di così speciale non 
solo in questo inizio, ma in tutte le nostre giornate, nella realtà in cui 
viviamo, nella vita che ci è regalata, nel nostro poter essere a scuola. 
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EXPERIENCE Artigianelli News


La redazione è a cura della scuola 

ed è aperta al contributo di tutti.


Appuntamenti


Primi passi 

in un nuovo 

anno scolastico


inizio d’anno scolastico 
agli Artigianelli si carat-
terizza per il dialogo con 

le famiglie di ogni classe. Dopo 
il primo momento di incontro 
individuale che ogni singola 
famiglia ha avuto con la scuola 
durante i mesi di giugno e 
luglio, (necessario a conoscersi, 
a condividere le esigenze fon-
damentali di ogni singolo alun-
no e propedeutico alla for-
mazione delle classi) e dopo 
l’avvio delle attività didattiche, 
arriva il primo appuntamento in 
cui la scuola le incontra “in-
sieme”. Lo scopo è approfondire 
la conoscenza ed il dialogo con 
l’intero consiglio di classe. È 
anche il momento privilegiato 
per condividere nel dettaglio il 
metodo di lavoro. 

Per gli Artigianelli la relazione 
con le famiglie è fondamentale: 
non “antagoniste” della scuola, 
ma prime e fondamentali al-
leate per creare quel terreno 
fertile necessario a far attec-
chire il lavoro del triennio.


Lunedì 26/09 

ore 16:00 IA - ore 17:30 IB


Martedì 27/09 

ore 16:00 IC - ore 17:30 IIA

Mercoledì 28/09 

ore 16:00 IIB - ore 17:30 IIC

Giovedì 29/09 

ore 16:00 IIIA - ore 17:30 IIIB


EXPERIENCE

ARTIGIANELLI NEWS


Artigianelli | La scuola dell'esperienza 

A

L’



Artigianelli Anno 2022/2023 Numero 1 Settembre 2022

È questo desiderio che ci mette insieme ed è questo che fa l’es-
senza della scuola!

Gli Artigianelli non sono altro che questo: un luogo di edu-
cazione dell’umano; perciò dei piccoli e dei grandi, degli alun-
ni, delle famiglie e dei professori. 

È il luogo in cui si cammina, insieme, verso la conoscenza di sé 
e del mondo, accomunati dal desiderio. Lo abbiamo già speri-
mentato noi insegnanti nelle due settimane di lavoro che han-
no preceduto l’apertura della scuola: stando fianco a fianco per 
preparare l’inizio d’anno, dialogando e pensando alle nuove 
classi, preparando le aule ed il materiale, abbiamo respirato e 
condiviso il desiderio di cominciare perché anche noi abbiamo 
una gran voglia di imparare. Di imparare insieme ai nostri 
alunni.

Nell’entrare a scuola ed iniziare, avremmo potuto decidere di 
arrivare alla spicciolata, ognuno immerso nei suoi pensieri ed 
entrare così nella giornata, nella realtà. Invece abbiamo voluto 
darci un appuntamento perché la scuola - come la realtà - è un 
appuntamento e non un agguato (come ha scritto Luigi Ballerini 
in un suo bellissimo libro che ha per tema la scuola e l’edu-
cazione).


Abbiamo voluto aspettarci nel cortile e dedicare qualche minuto, un po’ del 
nostro tempo, a guardarci negli occhi, a guardare la bellezza di esserci (fi-
nalmente senza mascherine), ad accorgerci delle cose che, con noi, fanno il 
creato, a non dare nulla per scontato. 

L’esserci ed essere a scuola è per accorgerci tutti i giorni - e sempre più - di 
noi stessi e del nostro bisogno vero, per metterci alla ricerca di chi può com-
pierlo, di chi è all’altezza del nostro desiderio.

È ciò che - se prendiamo sul serio noi stessi - riguarda ed interessa anche noi 
adulti, noi genitori, noi prof. 

Nell’ultimo fine settimana prima della scuola, in cui ognuno sarebbe potuto 
andare al mare per godere di qualche altro giorno di vacanza, un gruppo di 
professori ed una trentina di ex-alunni (che a giugno hanno finito la terza 
media ed iniziano il loro percorso scolastico alle superiori, con altri che in-
vece sono già avanti nel percorso alle secondarie di II grado), hanno deciso 
di trascorrere insieme tre giorni all’Abetone per addentrarsi nella domanda 
su ciò che li fa compagni di cammino: non una sintonia passeggera, non l’ac-
contentarsi di un pezzetto di strada, non un termine ed una scadenza, ma un 
“per sempre”. L’educazione è una compagnia che dura “per sempre”. 

L’inizio della scuola, agli Artigianelli, coincide col convocarsi e chiamare il 
nome di ognuno affinché possiamo commuoverci (proprio secondo l’etimologia 
del termine “com-muovere”) e farci mettere in moto. 

Il nostro lavoro di educatori inizia lasciando che gli occhi trepidanti degli 
alunni diventino i nostri, come dice Dante nella Vita Nova: «Mostrasi sì pia-
cente a chi la mira, che dà per li occhi una dolcezza al core, che 'ntender no 
la può chi no la prova».

Il nostro mondo ha bisogno di una umanità ridestata nel profondo, nel 
desiderio di bene che alberga nel cuore di ognuno. 

Questo è il nostro tentativo. Buon inizio
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Contenuti


Il PTOF 2022/2025 

Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa.

Strumento di lavoro 

e di dialogo.

Il collegio dei docenti, nella sua 
prima seduta del 5 settembre, ha 
deliberato l’approvazione del 
Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa valido per il triennio 
2022-2025 a cui la scuola ha 
lavorato durante lo scorso anno 
scolastico per la sua definizione 
sulla base del precedente PTOF.

Il piano è per noi, innanzitutto, 
uno strumento che ci rende sem-
pre più consapevoli del compito 
della scuola. Nulla accade negli 
alunni se non accade negli adul-
ti, perciò in esso è dettagliato il 

metodo con cui i docenti si ap-
procciano alle singole discipline 
condividendone gli elementi ed 
i punti salienti. Non è pura-
mente un atto formale, pur man-
tenendo le caratteristiche di 
documento fondamentale della 
scuola, ma piuttosto ha la preoc-
cupazione di descrivere, nel det-
taglio, il metodo di lavoro che 
caratterizza storicamente gli 
Artigianelli: quello di essere “la 
scuola dell’esperienza”, luogo che 
ha come punto cardine la re-
lazione educativa in cui l’adulto 
accompagna gli alunni in espe-
rienze capaci di destare il loro 
desiderio e conseguentemente 
aprire alla conoscenza di sé e 
della realtà.  Sarà pubblicato sul 
sito della scuola in occasione 
degli incontri con le famiglie, 
in programma nell’ultima setti-
mana di Settembre e sarà la 
traccia del dialogo sul lavoro di 
ogni singola classe per questo 
anno scolastico
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Ne proponiamo la lettura come spunto per un dialogo possibile 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 sulla scuola, condividendone tutta la preoccupazione.


ll’inizio di un anno scolastico e in coincidenza con l’ennesima campagna elettorale emerge 
ancora una volta con chiarezza che nel discorso pubblico pochissimi hanno a cuore la scuo-
la. Si parla sempre di quisquilie (prima i banchi a rotelle, adesso i sabati in Dad) e si 
trascurano le cose importanti: orientamento, autonomia, valutazione, burocrazia (e magari 

adeguati impianti di aerazione, dato che il Covid non è sparito). Per non parlare dell’essenziale: 
eccezioni a parte, chi si cura del rapporto educativo?

Perché pochissimi discutono con competenza di scuola e in ogni caso non riescono a incidere sul 
dibattito pubblico?

Eppure se si considerano alunni e lavoratori coinvolti nel mondo dell’educazione (tra scuola pri-
maria e secondaria di secondo grado), sicuramente si ottiene una grande percentuale di famiglie 
italiane.Con un po’ di sociologia spicciola si può forse ipotizzare che decremento e invecchiamen-
to demografico incidano negativamente sull’interesse nei confronti della galassia scolastica. Noi 
docenti, inoltre, non brilliamo certo per intraprendenza sul fronte delle pubbliche relazioni: molti 
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A

Contributo


Scuola/Valvola di sfogo, 

“progetti”, moduli: 

ma di educazione 

nessuno parla più.


Articolo di Leonardo Eva 

(docente di Storia e Filosofia in un liceo fiorentino) 

tratto da “ilsussidiario.net” del 13 Settembre.
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passano il tempo a cercare di schivare gli 
incarichi più strampalati che i dirigenti sco-
lastici cercano di distribuire, mentre i più 
seri provano a studiare e documentarsi (sul 
digitale, naturalmente; non certo sulla pro-
pria disciplina…). Basta questo a spiegare la 
mancanza di discussione sulla scuola?

Del deserto mentale dei nostri politici ha già 
scritto efficacemente Riccardo Prando (cfr. 
articolo “Le idee sbagliate, astratte o assenti 
dei part it i sulla scuola (reale)” del 
25.08.2022). D’altra parte, molti di loro sono 
figli di questa scuola. Viene il dubbio che 
appartengano alla folta schiera degli analfa-
beti di ritorno. Ci sarebbe da dire qualcosa 
anche sui mass media. Possibile che non si 
riesca a metter su qualche seria inchiesta che 
ponga l’attenzione sul ruolo dei dirigenti 
scolastici, sul peso della burocrazia, sullo 
strapotere dei sindacati, sulle possibili forme 
di valutazione dei docenti… insomma: che 
riesca a far capire qualcosa ai non addetti ai 
lavori e magari a porre sotto i riflettori in 
modo continuato il problema educativo?

Certo: se gli adulti autorevoli mancano e, so-
prattutto, se la loro testimonianza non è ri-
conosciuta o sentita come decisiva dalla so-
cietà, sarà difficile che qualcosa cambi. Si 
ridurrà sempre tutto a una questione eco-
nomica, o a uno scontro ideologico tra 
statale e privato, o a un’analisi dei problemi 
psicologici delle persone coinvolte nel pro-
cesso educativo. Sarà bene ricordarlo: perfino 
negli anni infausti del virus d’origine cinese, 
la scuola è stata considerata importante solo 
come mezzo per consentire ai genitori di 
tornare al lavoro il prima possibile o come 
luogo di socializzazione per i giovani. 

Dell’importanza di chi insegna e di ciò che 
si insegna, pochissimi si interessano.

Il preside Alessandro Artini ha giustamente 
osservato che “la riforma della scuola non è 
solamente un problema di soldi, ma soprat-
tutto di significati e prospettive ideali”.

“Significati e prospettive ideali”? Stiamo 
scherzando? Che roba è?
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“È notte, al solito. 

Provi la gioia che adesso andrai a letto, 

sparirai e in un attimo sarà domani, sarà 
mattino e ricomincerà 


l’inaudita scoperta, 

l’apertura alle cose” 


(Cesare Pavese)
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